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Per occupazione e vertenze dei grandi gruppi 

Venerdì in sciopero 
migliaia di lavoratori 

Sono interessate tutte le categorie produttive - Reste
ranno fermi per due ore i trasporti urbani e le autolinee 

FIRENZE — Si sta preparando in tutta la 
Toscana la giornata di lotta promossa dal-

• la federazione CGIL-CISL-UIL per l'occu-
• pazione e per trovare un momento unifican-
: te di tutte le vertenze aperte (dal grandi 
' gruppi a quelle aziendali) al fine di dare 
; a queste un più ampio respiro politico ed una 
i dimensione settoriale e regionale. Partecl-
, peranno alla giornata di lotta i lavoratori 
, che operano nei maggiori settori produttivi 
della regione: metalmeccanica, delle costru
zioni. braccianti, dell'industria alimentare, 
farmaceutici, del trasporti urbani, delle au
tolinee, portuali, marittimi. 

Lo sciopero avrà la durata minima di due 
ore e sarà attuato secondo modalità stabi
lite zona per zona: anche il settore delle 
autolinee e del trasporti urbani parteciperà 
allo sciopero con una astensione di due 
ore. Seno previste una serie di manife-

" stazioni e iniziative. 
FIRENZE — Corteo e comizio fino in piaz-

' za della Signoria dove parlerà Claudio Truf-
. fi, segretario generale della Federazione la
voratori delle costruzioni. 

AREZZO — Manifestazioni In Val di Chia
na, nel Valdarno, nel Casentino; altre ini
ziative seno programmate ad Arezzo e nella 
Val Tiberina. 
GROSSETO — Manifestazione al Comune 
di Scarlino ed a Grosseto dove si terrà una 
assemblea intercategoriale. 
LIVORNO — ManifestazicnK con cortei e 
comizi sono previsti a Livorno ed a Piom
bino. 

LUCCA — Manifestazioni di zona si svol
geranno nei centri più coinvolti nelle ver
tenze aziendali e del grandi gruppi. 
MASSA CARRARA — Assemblea pubblica 
aperta alla partecipazione ed al contributo 
delle forze politiche e delle istituzioni lo
cali. 

PISA — Manifestazione, con corteo e comi
zio, a Pisa — dove perlerà Valeriano Gior
gi, segretario nazionale della PLC — ed a 
Pontedera. I lavoratori delle costruzioni 
scioperano per 24 ore. 
PISTOIA — Manifestazione con corteo e 
comizio è prevista a Pistoia, mentre a Tra-
versagna si terrà una assemblea che inte
resserà i lavoratori della Valdinievole. 
SIENA — Sono previste numerose assem
blee ed iniziative a carattere di zona. Dal
la Toscana partirà anche una delegazione 
che sarà presente alla manifestazione che, 
sempre l'otto luglio prossimo, si terrà a 
Reggio Calabria. La giornata di lotta che 
si svolge nella nostra regione è infatti con
comitante con lo sciopero regionale della 
Calabria che rappresenta un altro momento 
importante e significativo dell'articolazione 
della battaglia per l'occupazicne e gli in
vestimenti nel Mezzogiorno, per lo sviluppo, 
l'occupazione giovanile, una piena attuazio
ne e qualificazione della spesa. 

SIT-S1EMENS — I lavoratori della Sit-Sle-
mens della Toscana sono in sciopero con
tro i provvedimenti della azienda che ha po
sto in Cassa Integrazione 14.500 lavoratori sui 
30 mila occupati nei vari stabilimenti. Il 
provvedimento fu preannuncìato già al
l'inizio dell'anno ed è del tutto ingiustificato, 
cosi come è pretestuoso collegarlo all'incen
dio del magazzino di Segure e Settimo Mi
lanese. 

Il padronato pubblico — si afferma in un 
documento del consiglio di fabbrica — e 
quello privato applicano come strategia nei 
confronti di tutto il movimento operaio ma
novre ricattatorie, con attacchi all'occupa
zione, puntando a vaste ristrutturazioni. 
Non a caso il provvedimento ha coinciso 
con l'apertura di una vertenza del gruppo 
con la quale i lavoratori, oltre a richiedere 
li controllo democratico sugli investimenti, 
sui piani produttivi, rivendicano anche una 
diversa organizzazione del lavoro. 

Primi contatti 

con la direzione 

La Regione 
\ seguirà 
la vertenza 
degli operai 
« Piaggio » 

PISA — La giunta regionale 
toscana seguirà in prima per
sona l'andamento della ver
tenza Piaggio e a questo fi
ne sta prendendo contatti 
con la direzione generale del 
gruppo. L'Iniziativa, che rien
tra nella decisione presa dal
la giunta ' regionale insieme 
alla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL di seguire 
direttamente le vertenze in 
corso nel maggiori gruppi in
dustriali della regione, è sta
ta annunciata ai rappresen
tanti della FLM di Pisa nel 
corso di un incontro con gli 
amministratori regionali. 

Al termine della riunione 
è 6tato diffuso un comuni
cato stampa nel quale la 
giunta regionale esprime « 1' 
apprezzamento per i contenu
ti della vertenza. Temi come 
gli investimenti, l'occupazio
ne, il riequilibrio dei settori 
produttivi, il riassetto del 
territorio — aggiunge il co
municato — non possono es
sere ancora una volta deman
date alla gestione della sola 
classe imprenditoriale, in una 
divisione tra pubblico e pri
vato che ha portato al gua
sti che ora sono presenti nel 
paese ». 

« Per questo motivo — con
tinua il comunicato — è ne
cessario partire anche dai 
contenuti delle vertenze aper
te ed imporre al padronato 
un controllo democratico del
le scelte; occorre che l'ente 
Regione, gli enti locali, il sin
dacato ed 1 lavoratori possa
no realmente incidere 

Un documento dell'attivo FULC 

Tutto il settore chimico 
contro il «farmaco facile» 

Aspetto decisivo della riforma del settore sanitario - Le caratteristiche della 
ricerca - Il problema della riqualificazione produttiva e dell'occupazione 

FIRENZE — Riforma sani
taria e necessità di un diver
so sviluppo del settore far
maceutico, ricerca scientifi
ca e controllo rigoroso nel
la produzione di farmaci, oc
cupazione e nuove scelte pro
duttive. Questi i punti salien
ti di un documento di grande 
interesse che i consigli di fab
brica toscani del settore far
maceutico — riuniti in atti
vo dalla FULC — hanno re
datto in vista dello sciopero 
regionale Indetto dalla fede
razione CGIL-CISL-UIL che 
coinvolgerà assieme a nume
rose categorie dell'industria, 
delle costruzioni, dell'agricol
tura, anche le aziende far
maceutiche e gli informatori 
medico-scientifici che si aster
ranno dal lavoro per l'intera 
mattinata. Lo sciopero del la
voratori delle fabbriche avrà 
invece una durata minima di 
due ore, adeguandosi alle ini
ziative ed alle manifestazio
ni provinciali che a livello 
Intercategoriale verranno pro
mosse. 

La questione del consumo 
dei farmaci è infatti uno de
gli aspetti più rilevanti della 
precaria situazione del siste
ma sanitario italiano e, quin

di, della sua riforma, ormai 
indifferibile. 

Quali sono 1 punti da af
frontare? 
" 'Ri/orma sanitaria — Slamo 
consapevoli — affermano l la
voratori — che la riforma per 
essere tale deve affrontare 
anche 11 nodo del corretto 
uso dei farmaci, che signifi
ca ridurre il «consumismo» 
farmaceutico, lo spreco che, 
oltre ad essere un peso eco
nomico assurdo ed insoppor
tabile per il paese, rappre
senta una minaccia alla sa
lute dei cittadini: significa 
ancora verificare la validità 
del farmaci registrati e giun
gere alla progressiva elimina
zione di quelli inutili e dan
nosi. 

Ricerca — Perchè questa 
azione sia davvero valida, ad 
un uso corretto e quindi più 
limitato degli stessi farmaci 
validi, deve accompagnarsi un 
maggiore impegno ed una 
diversa impostazione nella ri
cerca di nuovi farmaci e nel 
controllo di quelli esistenti, 
partendo dall'indagine epide
miologica e dei reali bisogni 
sanitari del paese. 

La ricerca scientifica nel 

settore dovrà utilizzare capi
tali pubblici e privati, inve
stire aziende e consorzi di 
aziende, università ed altri 
centri di ricerca pubblici, 
con un intervento di coordi
namento, di controllo, di ini
ziativa della Regione e del 
ministero della Sanità, abo
lendo ogni forma di pubbli
cità sui farmaci ed istituen
do invece una seria e cor
retta informazione rivolta agli 
operatori sanitari e, per certi 
aspetti, a tutti i cittadini. 

Occupazione — I lavora
tori farmaceutici sono per
fettamente consapevoli che 
una simile impostazione com
porterà anche la necessità di 
affrontare problemi di occu
pazione ma intendono farlo 
in « positivo » e non sul terre
no ricattatorio su cui vor
rebbe disporsi 11 padronato 
preoccupato solo (e qui sta 
la differenza con 1 lavorato
ri) di mantenere le vecchie 
condizioni di superprofitto. 

L'industria farmaceutica na
zionale e quella multinazio
nale che opera nel nostro pae
se può trovare il suo giu
sto inserimento nel nuovo 
sistema sanitario se esce dal
la logica del massimo pro

fitto che lo stato, di gran 
lunga i l maggior acquirente, 
dovrebbe garantire a prezzo 
della salute dei cittadini e 
sacrificando ingenti risorse 
economiche. Per questo il pa
dronato deve impegnarsi nel
la riqualificazione produtti
va e, quindi, nella ricerca ac
cettando una programmazio
ne sanitaria che, certamen
te, non può escludere i far
maci. 

C'è ampio spazio per una 
industria farmaceutica seria, 
In grado di fornire prodotti 
validi per il paese e per l'este
ro, capace di ricomporre al 
suo interno tutto il ciclo, 
dalla ricerca alla produzione: 
anzi, su questa strada si può 
costruire una industria farma
ceutica nazionale, autonoma 
dalle grandi multinazionali 
straniere. 

Comunque, 'non sono cer
to i lavoratori ed il sindaca
to a porre ostacoli alle ri
conversioni che fossero ne
cessarie ed alla stessa mobi
lità e riqualificazione della 
forza lavoro a condizione che 
le nuove scelte produttive ga
rantiscano i livelli di occupa
zione ed un indirizzo più coe
rente ai bisogni del paese. 

Un'indagine del SUNIA sull'equo canone 

Se passerà la legge governativa 
a Livorno aumenteranno gli affitti 

Secondo l'inchieste, se la propost» venisse approvata così com'è, il canone salirebbe di 
circa l'80 per cento e la rendita avrebbe un incremento di quattro miliardi e mezzo 

LIVORNO — Sarebbe di cir
ca 4 miliardi e mezzo l'in
cremento annuo delle rendi
te immobiliari a Livorno, per 
le sole residence, nel caso 
In cui venisse approvato co
si come è la proposta gover
nativa sull'equo canone. 
Questa cifra é stata otte
nuta attraverso calcoli com
plessi ma sufficientemente 
attendibili condotti dal 
SUNIA. 

Il campione preso in esa
me si riferisce ad un gruppo 
«casuale* di 169 locazioni. 
1 cui contratti sono scaglio
nati nel tempo. 61 contratti 
sono antecedenti al 1965, 22 
stipulati tra il M e 11 68. 58 
dal 1989 al 1971 e 28 dal 1972 
«1 1978. Si tratta perciò, co
rri* fa rilevare - opportuna
mente U SUNIA, di un cam
pione con una percentuale 
elevata di contratti di non 
vecchia stipulazione, certa
mente non rappresentativi 
dello scaglionamento reale 
nel tempo. 

Ciò signinca che 11 risul
tato ottenuto è impreciso per 
difetto: è quasi certo Infat
ti che nel caso che dovesse 
passare 11 progetto del go
verno gli aumenti degli af
fitti e 1 trasferimenti di red
dito dagli Inquilini alla ren
dita Immobiliare sarebbero 
eaperiorl. 

fn sostanu, stando all'in-
éagine, questo tipo di ap-

dell'equo • canone 

comporterebbe a Livorno 1' 
aumento dell'affitto per 134 
delle 169 locazioni, pari cioè 
al 79*.fc (contro 1*81*.* risulta
to in un indagine del mini
stero dei LL.PP, in comuni 
tra i 100 e i 500 mila abitan
ti) e riduzioni per le rima
nenti 35. Per 11 134 canoni 
in aumenti si hanno 1 se
guenti dati medi: canone an
nuo attuale di 410 mila lire 
annue, con aumento pari al-
l'80'it del canone attuale. 

Per tutte le 169 locazioni 
prese in esame si ottengono 
invece 1 seguenti risultati: 11 
canone lo farebbe ascende
re a 660 mila con un aumen
to pari al 50,8* *. Il monte ca
none annuo globale attuale 
per 1 casi presi in esame è 
dunque di 73 milioni e 944 
mila lire con un aumento di 
none globale che si determi
nerebbe con l'equo • canone 
salirebbe a 11 milioni e 128 
mila lire con u aumento di 
37 milioni e percentualmen
te appunto del 50.8«» (al qua
li dovranno essere aggiun
ti gli aumenti degli scatti di 
contingenza nella misura di 
due terzi). 

Pur tenendo presenti quin
di la relativa attendibilità 
delle estrapolazioni da un 
campione estremamente pic
colo, si è voluto ugualmen
te calcolare l'incremento del
le rendite Immobiliari di Li
vorno, ottenedo l'importo di 
4,5 miliardi di lire par te so
le residente. > 

In tutta la provincia di Pisa 

DOMANI FERMI I DIPENDENTI 
DEI CENTRI PROFESSIONALI 

PISA — Domani i lavoratori dei centri di formazione pro
fessionale della provincia di Pisa si asterranno dal lavoro 
hi segno di solidarietà con 1 dipendenti del centro Anapia 
di Volterra (un centro di formazione professionale). Durante 
lo sciopero si terrà una assemblea presso la Camera del 
lavoro di Pisa. 

Secondo un comunicato diffuso dalla CGIL-CISL-UIL della 
Valdtcectna e del Volterrano, 1 dieci dipendenti del centro 
Anapia di Volterra sono stati lasciati dall'aite senza sti 
pendio, l'iniziativa è stata decisa per costringere la direzione 
dell'Ampia ad uscire dalla latitanza. 

In un comunicato i lavoratori chiedono che m L'ente chia
risca ufficialmente le proprie Intenzioni riguardo ai dipen
denti, in primo luogo pagando per intero gli stipendi arre
trati, e quindi comunicando quale uso intenda fare nell'im
mediato futuro del personale, cioè quale attività di forma
zione professionale voglia programmare per 11 prossimo anno 
scolastico. 

Questo punto — continua il comunicato — è di parti
colare rilevanza in quanto in base ad accordi intercorsi tra 
i sindacati confederali e la regione Toscana, sarebbe possi
bile riqualificare gli insegnanti dell'Anapia per metterli in 
grado di svolgere la propria attività inserimento in corsi ri
volti In settori produttivi diversi e presso enti diversi da 
quello di appartenenaa. 

L'ente Anapia invece — conclude 11 comunicato dei lavo
ratori — persegue nella strumentalizzazione dei propri dipen
denti, illudendosi che possa alla fine venire approvato un 
suo plano che, con la formazione professionale dei lavoratori 
e la riqualificazione del giovani In cerca di occupazione ha 
ben poco a che vedere e che Invece prevede un'attività di 
sperimentazione • ricerca in agricoltura per la durata di 8 
armi • la spasa di ben 461 milioni». : ; ?-r. 

La coop Avola di Pisa ha già chiesto 241 ettari di terra 

Fanno arare i campi incolti 
pur di non darli ai giovani 

Un gruppo di studenti ha preparato un piano colturale in collaborazione con l'università e l'ammi
nistrazione provinciale — Le manovre degli agrari — Occorrono i finanziamenti della Regione 

PISA — Silvano PancanM. 
55 anni, mezzadro dell' 
Azienda agricola « Le Re
ne » che sorge a Putlgna-
no (pochi chilometri da Pi
sa) lavora la terra da quan
do aveva 14 anni. Ora fa 
parte di una delle otto coo
perative che nel Pisano 
hanno presentato la do
manda per ottenere in con
cessione 2.700 ettari di ter
re Incolte e malcoltlvate. 
Quando parla delle lotte 
sostenute dal contadini del
la zona negli anni del do
poguerra per rivendicare 
una diversa spartizione dei 
prodotti tra mezzadri e pa
droni e quelle intorno al 
1950 per ottenere la pen
sione. ricorda anche che 
« a quel tempo eravamo 
tanti >. Oggi, dalle sue par
ti. 1 mezzadri si contano 
sulle dita della mano e 
non più di una trentina ] 
sono i braccianti: l'età me
dia si aggira sul quarant' 
anni. Gli altri hanno ab
bandonato la terra caccia
ti da un lavoro non remu
nerativo, assorbiti dalle in
dustrie nel periodo del 
< miracolo > mentre i gio
vani hanno ceduto al fa
scino della vita in città. 

Eppure, anche nelle cam
pagne del Pisano, qualche 
cosa si muove e quello che 
fino a pochi mesi fa appa
riva come un Inesorabile 
processo di invecchiamento 
della manodopera della ter
ra. sembra ora mostrare 1 
primi timidi segni di un 
mutamento sostanziale. 

Il via l'ha dato la nuo
va legge sulle terre incol
te e malcoltlvate: qua e là 
giovani sono entrati nelle 
cooperative con la speran
za che questa volta qual
che cosa possa cambiare. 
A Pisa si è costituita una 
cooperativa, la Coop. Avola, 
Interamente formata da 
giovani. Sono in 14. di età 
tra i 21 ed 1 28. tutti stu
denti che provenienti da 
varie parti d'Italia si so
no incontrati alle facoltà 
di Agraria e Veterinaria 
dell'Ateneo universitario 

Proprio nelle aule uni
versitarie è nata l'idea di 
formare una cooperativa 
per andare a lavorare sul
la terra. 

Nella scelta, i giovani del
l'Avola. non sono stati gui
dati da un generico senti
mento di idilliaco ritorno 
alla terra. « Non vogliamo 
— dicono — apparire quel
li che si stufano della cit
tà e cercano la pace della 
campagna. Abbiamo invece 
cercato un inserimento nel 
movimento dei lavoratori 
e vogliamo essere lavora
tori come altri ». 

L'inizio è stato faticoso; 
non esisteva alcun model
lo a cui rifarsi né alcuna 
garanzia da offrire a chi 
la richiedeva. L'occasione 
per « mettersi in mostra » 
è stata fornita dall'avvio 
da parte degli Enti Locali 
del censimento - indagine 
sulle terre incolte e mal
coltlvate. Andando per 1 
campi a misurare ettari di 
terreno ed aggiornando 
mappe catastali. ì giovani 
della futura cooperativa 
Avola hanno stretto 1 pri
mi contatti con le organiz
zazioni sindacali della ter
ra e con l'amministrazione 
provinciale. Alla costituzio-
n e vera e propria della 
cooperativa sono giunti 
verso la metà di aprile do
po circa un mese speso in
teramente in infinite di
scussioni per elaborare uno 
statuto. 

Secondo lo statuto nessun 
socio può prestare lavoro 
al di fuori della cooperati
va a meno che essa stessa 
non lo decida: I dividendi 
vengono spartiti in base al 
lavoro fornito da ciascun 
socio e non in proporzione 
al capitale iniziale. 

Il passo successivo è sta
to la presentazione della 
domanda per ottenere le 
terre. Hanno chiesto 241 
ettari di terreno Incolto 
allegando alla richiesta un 
piano culturale particola
reggiato. stilato in colla
borazione con alcuni stu
diosi dell'università e con 
la Federbraccianti. nel qua
le spiegano i futuri indi
rizzi della propria attività. 

Hanno anche già indi
viduato un casolare abban
donato adatto per la crea
zione del centro aziendale 

« Se arrivano i finanzia
menti della Regione e se 
la commissione prefettizia 
farà il proprio dovere — 
assicurano i giovani della 
Avola — le prospettive po
trebbero essere ancora mi
gliori». Per ora si atten
de che il prefetto convo
chi la commissione che do
vrà esaminare le richie
ste delle cooperative. Dal
le campagne giunge notì
zia che gli agrari hanno 
mandato 1 propri trattori 
ad arare frettolosamente. 
le terre contese tentando 
di nascondere lo sfacelo 
dovuto ad anni di abban
dono. 

Andrea Lazxeri 

Un cascinale abbandonato nella zona richiesta dalla cooperativa Avola 

Come si organizza il servizio a Prato 

Per le liste speciali 
uffici nei quartieri 

Sono stati avviati contatti con l'ufficio di collocamento 
Una lettera della FGCI agli altri movimenti giovanili 

PRATO — A pochi giorni dal
l'apertura delle iscrizioni al
le liste speciali, previste dal
la nuova legge per il preav
viamento al lavoro, a Prato 
circa un centinaio di giovani 
hanno ritirato i moduli per 
le iscrizioni e soltanto un nu
mero limitato di essi li ha 
riconsegnati. 

La sensazione che si rice
ve analizzando questi ele
menti e considerando la real
tà pratese-, dove soprattutto 
in certi cicli produttivi del 
settore tessile, manca forza-
lavoro. è che le iscrizioni 
procedono lentamente, in una 
situazione in cui la gestione 
della legge e la lotta per il 
lavoro possono divenire gli 
elementi propulsivi per lo 
sviluppo del'a stessa arca 
tessile. E' sulla base di que
sta realtà che si stanno mol
tiplicando gli sforzi e le ini
ziative. Intanto si cerca di 
operare in modo tale da of
frire ai giovani la più larga 
informazione, non solo sui 
contenuti della legge stessa 

ma anche e soprattutto sui 
modi d'iscrizione alle liste. 
Sono comparsi in tutta la cit
tà manifesti dell'assessorato 
alla gioventù dove, oltre a 
stimolare i giovani ed iscri
versi. si comunica che l'as
sessorato mette" a disposizio
ne la sua sede per informa
zioni, né questo lavoro viene 
svolto in maniera centraliz
zata. i quartieri si sono già 
dichiarati disponibili a svi
luppare un'opera in tal senso 
e a trasformare i loro uffici 
in altrettanti centri ove si 
raccolgono le1 iscrizioni. De
centrare le iscrizioni rappre
senta un obiettivo che fin 
dall'inizio ci si è posti. 

A tale proposito si sono av
viati contatti con l'ufficio pro
vinciale del collocamento per 
organizzare al più presto il 
servizio. Del resto un im
pegno diretto è previsto per 
gli stessi movimenti giovani
li. che hanno impegnato i 
loro militanti a svolgere per 
conto della consulta sull'oc
cupazione giovanile le rile

vazioni della fase conclusiva 
dell'indagine sulla domanda 
di lavoro. Ciò nonostante non 
si può dire che esista una 
piena mobilitazione. Accanto 
al lavoro d'informazione, av
viato dalla stessa amministra
zione comunale, ci si trova 
davanti ad una tensione non 
adeguata ad un provvedi
mento importante come la 
legge per il preavviamento 
al lavoro. 

Partendo appunto da que
sta constatazione la FGCI ha 
inviato una lettera agli altri 
movimenti giovanili nella 
quale si enuncia il ruolo fon
damentale che spetta a que
ste organizzazioni nella ge
stione della legge. Nella let
tera si lancia un appello per
ché si inizi da subito un am
pio e serrato dibattito sul te
ma della occupazione giova
nile e si propone l'avvio di 
una azione unitaria, chia
mando tutti i movimenti gio
vanili democratici ad un im
pegno immediato. 

P0NSACC0 - Con la partecipazione di centinaia di cittadini 

Consiglio comunale in piazza 
per il preavviamento al lavoro 
L'introduzione del sindaco — All'iniziativa si è arrivati dopo 
un'indagine capillare — L'intreccio con la crisi del mobile 

PONTEDERA — Una signi
ficativa iniziativa sul pro
blema dei giovani è stata 
presa a Ponsacco. impor
tante centro dell'industria 
del mobile della Valdera. 
L'amministrazione comu
nale aveva effettuato re
centemente un'indagine a 
campione sull'occupazione 
giovanile. Sebbene le in
dicazioni venute fuori da 
tale indagine dessero una 
percentuale di disoccupati 
<22*i) inferiore alla media 
generale ed una minor 
« pressione » di giovani di
plomati e laureati, la giun
ta aveva deciso ugualmen
te di andare ad un confron
to pubblico. Un dibattito 
non solo sulla disoccupa
zione giovanile, ma anche 
sui temi della legge che 
prevede incentivi per l'av
viamento al lavoro dei gio
vani. 

E' stato pertanto deciso 
di convocare In piazza un 
consiglio comunale aper
to, con l'ordine del giorno 
incentrato sui problemi del 
giovani. Anche a Ponsacco 
In genere la partecipazione 
popolare alle sedute consi
liari è scarsa. Alla sedu
ta consiliare tenuta mar
tedì sera in piazza Gari-
baldi hanno preso parte 
numero»! -. rappresentanti 

delle forze politiche, delle 
organizzazioni, dei giovani, 
sindacali e culturali, oltre 
ad un gran numero di cit
tadini. Sulla legge di preav
viamento al lavoro ha in
trodotto il sindaco socia
lista Giusti, mentre suir 
indagine giovanile ha rife
rito Bachi, assessore comu
nale. 

Alle introduzioni è se
guita un'ampia discussio
ne che è poi stata conclusa 
dal compagno Bachi. Come 
indicazione è emersa la vo
lontà del Comune, del par
titi. del sindacati e delle or
ganizzazioni giovanili per 
un rapido < censimento > 
dei giovani che cercano la
voro. come primo momento 
di una mobilitazione che 
deve ottenere risultati con
creti. A nessuno è sfuggi
ta la difficoltà del momen
to che attraversa l'attività 
produttiva di Ponsacco. in
centrata quasi completa
mente sui mobili che sten
tano a trovare una collo
cazione sul mercato. E* sta
to rilevato che la batta
glia per l'occupazione gio
vanile contribuirà ad orien
tare gli artigiani ed i pic
coli Imprenditori verso 11 
superamento della crisi. 
possibile da un lato con lo 
sviluppo di forme coopera

tive e associative fra le im
prese. dall'altro nel quadro 
di una politica nuova che 
allarghi il mercato intemo 
di beni durevoli di consu
mo e dia un sostegno alla 
piccola e media impresa 
per inserirsi nel mercato 
internazionale, specialmen
te del Terzo mondo. 

Ivo Ferrucci 

Manifestazione-
spettacolo 
alla Sbrilli 

di Siena 
SIENA — Si è svolta ieri 
sera alle 19 una manifesta-
zionespettacolo di solidarietà 
con gli operai della Sortili. 
L'iniziativa è stata organiz
zata dall'Arci e dal collettivo 
di € contro potere» di Abba
dia San Salvatore 

All'iniziativa, che si è te
nuta sotto 1 portici del co
mune, hanno partecipato Ca
terina Bueno, Alberto Balia, 
Francesco Giannattaslo e 
Aldo Nichi che hanno pre
sentato lo spettacolo «ed ora 
il ballo». Durante la mani
festazione è stata compiuta 
una sottoscrizione a favore 
della lotta degli operai della 
Sortili. 

La legge 
strumento 
di lavoro 
e di lotta 

FIRENZE — Dell'occupazione 
giovanile si sta discutendo da 
tempo con vivace e, a noi sem
bra, anche con sempre mag
giore concretezza. Una nuo
va occasione di dibattito, in
teressante ed anche profìcuo, 
è stata certamente quella 
dell'incontro che. alla SMS 
di Rifredi a Firenze, ha avu
to pei- protagonisti appassio
nati Bruno Trentin ed una 
vasta platea costituita da 
giovani disoccupati, rappre
sentanti della lega, dirigenti 
politici, sindacali, dei movi
menti giovanili, operai delle 
fabbriche. 

Tema dell'incontro: la leg. 
gè nazionale sull'occupazione 
giovanile, bersagliata per tra 
ore da giudizi che riflette
vano non solo posizioni polì
tiche le più diverse (do quel
le del movimento operaio, a 
quelle del movimento degli 
studenti) ma anche stati di 
animo che esprimevano preoo-
cupazioni ed aspirazioni le
gittime da raccogliere ed in
dirizzare in un vasto movi
mento unitario. 

Di fronte alla legge per la 
occupazione giovanile — que
sto il succo dell'incontro — 
non si possono avere incer
tezze: o la si considera una 
« legge truffa » ed allora oc
corre essere coerenti e tro
vare la forza per respingerla; 
o la si considera per quello 
che realmente è: uno stru
mento per aprire uno spazio 
nuovo al movimento unita
rio di lotta, e allora deve 
essere utilizzata per far com
piere un salto di qualità alla 
stessa battaglia dei giovani 
per l'occupazione. 

Un fatto comunque è certo: 
l'assemblea di Rifredi ha di
mostrato che. al di là di ogni 
posizione, esiste la volontà 
di confrontarsi, magari di 
scontrarsi, ma per trovare un 
rapporto costruttivo. Il pun
to è di dare al dibattito con
cretezza. ponendo al centro • 
problemi ed obbiettivi reali 
e realizzabili. 

Alcuni sono stati individua
ti: continuità e non provvi
sorietà del lavoro; fine del 
lavoro nero e precario; di 
situazioni di emarginazione; 
ricerca di un rapporto nuovo 
fra scuola, università, lavoro 
produttivo e formazione prò-
fessionale. Di fronte a questi 
obbiettivi le legge è senz'al
tro insufficiente, ma è pur 
sempre uno strumento su cui 
può far leva le lotta dei gio
vani e l'iniziativa del movi
mento sindacale. 

Si tratta però ,di rispondere 
anche con chiarezza ad un 
interrogativo, se cioè si con
sidera la legge come il frutto 
della « furbizia » dell'avver
sario di classe, oppure un ri
sultato. sia pur parziale e 
difettoso, delle lotte che sono 
state condotte. Se cosi è non 
si può trascurare uno stru
mento che. pur presentando 
limiti qualitativi e quantita
tivi ed anche pericoli da evi
tare (come quello di disper
dere l'esperienza dei giovani 
in occupazioni transitorie n 
di ripercorrere strade assi
stenziali o di lavoro precario). 
offre comunque una base ad 
un consistente movimento di 
massa, anche attraverso le 
cosiddette « liste speciali » che 
costituiscono un importante 
momento di aggregazione. 

E* vero, sono esistite ed 
esistono difficoltà nello stabi
lire un rapporto fra il movi
mento dei giovani per l'occu-
zione e la battaglia che nelle 
fabbriche si conduce per lo 
sviluppo, la riconversione pro
duttiva. una nuova organizza
zione del lavoro, ma queste 
possono e debbono essere su
perate. Uno dei punti di rife
rimento per questa battaglia 
è certamente l'Università che 
non deve essere un «ghetto 
assistito», ma deve divenire 
un centro vivo, di formazione 
e di ricerca, al servizio de! 
paese e della sua trasforma
zione. 

La legze offre anche la pos
sibilità di un controllo demo
cratico. pubblico e di massa 
per il collocamento e quindi 
costituisce una occasione di 
organizzazione rispetto ad un 
obbiettivo « agibile » quaf* 
quello di aprire spazi nuovi 
all'azione tesa a garantire 
continuità e qualità nuova 
al lavoro, nel quadro di tm 
disegno più vasto di trasfor
mazione della società. Occor
rono gli strumenti. 

Ebbene i consigli di zona. 
possono essere la struttura 
unitaria capace di gestire la 
battaglia per l'occupazione. 
Si tratta di fame strumenti 
decisionali ai quali la Lega 
del disoccupati deve parteci
pare non per essere consul
tata, ma per discutere e, as
sieme al sindacato, prendere 
decisioni che devono essere 
vincolanti per tutti. 

Trentin ha fissato una sca
denza: entro luglio nelle di
verse zone gli iscritti alle 
« liste speciali » si riuniranno 
assieme al sindacato per de
cidere priorità ed obbiettivi 
su cui portare avanti la bat
taglia. In questo senso, anche 
la legge può essere dunojt* 
una occasione per 
una nuova unità di 


